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iLPaoiìmosnì,PRO.BmRi 
Dna deoina d'anni {a, ia questiona 

sociale era iiua questiona paurosa. I 
oonsorvatori ne parlavano irritati, molli 
liberali non osaVany guardarla ijo fac­
cia, B chi se ne mostrava partigiano 
era oonsiderato come na .cattivo sog-
gettojioo'ma un uwpista periooloao per 
la Società.' Oggi, mveoe, è la questione 
all'ordiùe del giórno, ed anche i piS ti-' 
midi ne pitplauo.oon entusiasmo, tanto, 
ohe, selle reoentileiezioni generali, lai 
maggior parte dei< candidati, nei di­
scorsi, nei 'programmi, hanuu fatto un 
posto alla qneaiioua sociale "e ' l'hanno 
ooaaidcratB eo« simpatia, ptomettenào 
di 'intereaèàrsi 'ad èssa. 

È ay'yénutp il medesipo ^ fenom ĵao. 
ohe 81 |V8tifio6, per, rallargamentó dal, 
votcì politico,, ohe, avversato .par molti • 
anni, fini jl«r diventare legge col con-
seusu (f'onvin'to 'di quégli stessi dhe lo 
avevano PC.ma oombattìi'to. Ora è va-, 
nata la voltfi,,déllji leggi .sociali. ' 

Frsiii.primi'provvedimsnti oha pro-
bablluente verranno hi'diséuilsione, sarà 
quello,ohe ai l'iferisoe ai .probiviri," la' 
ini'zialjiva del qOala 77̂ , è"giiishzia il ri-
oot^atlo .—..è mento di Antonio Maffi, 
la di iiui proposta venne presa « ,oon" 
Bidèrazionti nell'aprile Uel 1891. Un'Uéile 
do[io'i ministri Chlmirti a'Ferraris'pre-; 
BeataY,4no i) progetto dj ,|egg)3,u,ed ,u» 
altro ma.se idopp veniva 4Blla Commis-, 
sione parlamentare.deposta la;>rala2ionê  
—•'e tutta finì 11.'Tocca ora'agli onore­
voli liaoava e Bonaooi di ,i|ichia^at"à .jp 
vita qiia t̂q •pr9ge.tto inteso a m|gliqràra. 
le,. BuBdwioai.ideile'classi lavoratrioiy e 
ohe.-dà eèoellenti, rl6tfltatì''in (SarmanV** 
e neirtóghìlterra. 1 •• i| • ' < " 

Sejìon,do i.l"progetto ,di legg^/inpà^ì-,, 
osto da%'pO(nmispiona,'jl.e ,dÌ8ppsî ?i.oBÌ, 
per 1 Probivili sarebbao» poitìnipalaiente 
quelle- ohei qui riasautniatnoi ' • '' . ' ' 

'Nei'luoghi nel quali esràiuny fabliri-,' 
ohe'od'Imprése industriali,' p()8SPti9 i-
8titai?si, irigu^fdcj ad .nnft,„detS'!Ei,iflSta 
special d'industt^a od-a groppii^d'inda-i 
stria-affini,' collegi 'di Probiviri per - la -
oonóilVa'zioaa della oOntrov '̂sie che 'per 
l'p:jer)ìiz\o, delie, ̂ tes,so i|:((ttj8f''1» ^oté^nsi 
fra gli ifppsendjtori a gli operai cap,-, 
preudisti, 0 anche fra operai in dipen-i; 
danza dei rapporti di operàio ed ^p' 
prendisti.- i ' ' , ' 
•',l4fufSo!0 'di '90Boillà49,̂ ,9 ' glia, ' me^^ 

udito per compouimento amicb«v.olo sulle 
controversie chenoauceraono: 'I 

a)'1"sàlari pattniti',;o àé pattuitali' 

b) il prezzo dal lavot'o eseguito 0 in 
corso di easoujiioue ; 

e) lo ore di lavoro convenuto 0 da 
oonveiiicsi ; 

d) l'osservanza dei patti speciali di 
lavorazione ; 

e) le imperfezioni del lavoso ; 
/) 1 compensi per camijiamonti nella 

qualità-della-materia p'rinjaio nei modi 
della lavorazione; 

g) i guasti reciti dall'operaio adog-
getti della fabbriói, 0 i.danni -da que­
sto soflfértì nella persona, jiér fatto del-
l'iadttstrial.ct, , . , 

h) !a indennità.pen l'abbandono della 
fabbrica 0 per licenziamento prima ohe 
sia compiuto il lavoro 0 trascorso il 
tbrnsiae, pattuito; 

i) io eciogliineuto del contratto di la­
voro 0 di.tirooimu;, 
. e in generale in tatto le coiitrover-

sie ohe riguardino convenzlioni gl'elative 
al qonti;att^ di lavofo 6 di t̂irocinio fra 
industriali e capi operai 0 lavoranti, 
fraioapi operai e,operai 0 apprendisti, 
0 che'dipendane da ttasgresiioni dieci-
plmari.. 

La giuria ,è 'oompaten t̂? ,a decidere, 
le controversie di valore lUOn epcadenti, 
le lire cento e ohe concernono:, 

a) i saltirji pattmfi,; 
b] la ora di ,lavoTO,OQaV8nii.te, e tutti 

gli oggetti determinati.con. le lettere 
b, d, e,f, g, h, .i. ' 

,'jja competenza per ^valore si desume,̂  
dalla domandai Quando sì tT^tti ' deljii 
prestazione ^\ un.fatto, il valorp side-. 
sume dall'aumeutare ideila indennitàf 
che 'deve essere iDdica,to nella domanda. 

'Alcuni 'sostengono 'esatfiiB inefficapa 
l'istitnzioae dai probiviri; ma contro 
tale'opinione sta, oltre Vaéetnplo dei 
pa^sì^ e8t'eri,,'oh^i.ab^iajÌ9,p,, nojpìaàti, 
qiieUo .di,Coscio.dove, un, tale latitato 
il sorto'Ipai iniziativa privata od. ha: 
fatto buona prova, dimoatraudoooi fatto-
che jltl lotta'fra capitale.e'la\roro,, fra* 
padroni ed operai, può'essere diminnita, 
nel|iqasO|,(iij/guqatio,ai Jegalii per n)p??0;. 
'deii Probiviri. •. ' i • 
1 E'ipotohi'si tratta di' un lavoro di 
'paoifioazione,j, pardhè non deve essere, 
come da,alcun^^i,s<f^tieae,,un oo^,pito. 
,b«n6poq(4elT Patlaflientp.?.,' . 

I compratori di ; 100 • numeri da|lf., 
'Lotteria Iti lo. Americana oltre la ga­
ranzia di un premio, al concorso a tutti 
gli Bltrii.j,hBl dal minimo, di-lire>60 sal­
gono sino a lira 200,000 ricevono gratis 
in dono an bellisaimo'liusto iu'metallo 
bronzo rappresentau'teCristpf irò Colombo' 

UNA SMENTITA OATEQOMCA 

Alcuni giornali, togliendo a pretesto 
10 condizioni di aaluta dell'on. Samt-
Bon, vanno spargendo la voce dal suo 
imminente ritira dal ministero della 
marina, ed oltre al Samt-Bon, si andò 
parlando del ritiro di altri ministri. A 
tagliar corto a simili dicerie, il Popolo 
Romano pubblica la seguente notizia 
evidentemente ufficioaa : 

«Daqaalcho giorno fa il giro di al­
cuni giornali la notizia di possibili crisi 
parziali, séasa ohe si aappia neppure 
d« quali ragioni possano esiere motivate. 

« Non varrebbe la'pena .di e-ueutirle, 
ma ,lo facciamo per mettere sull'avviso 
11 pubblico contro slmili fandonie, ohe 
ora, a Camera aparta, diventeranno 
forse più frequenti. » 

LE RA6I.0NI, DELLA DIFESA 
d e l frMCe CSerbMz 

Dome abbi.»rao avvertito giorni sopp, 
martedì prosaimo 39 corr. sarà ripreso 
alla Assisa .di Modena il processo di 
questo frate, ohe in seguito ia continue 
peraeonzioni,» provocazioni uooae,un'al­
tro frate, del suo convento di San Se­
verino (Marche). 

Ora da Modena telegrafano aita Sera 
di Milano, che il Garbaziavrabbe d4to 
le aegqeuti parole ad un ,am,ic<; ohe fa 
a visitarlo in oaroere: 

«I Io credeva di ritirarmi, dal mondo 
per vivere in, santa pase,; colla mente 
sempre rivolta a Dio.i.fra .uomini buoni 
che si fosserOi,amati, aiutati, consolati' 
a vicenda. Sbbi, invece, la delnsioae 
più. dolorosa.! Trovai in molti di essi lo 
spirilo (d'odio,'di maldicenze, d'iavidia, 
di paraecnzione. In. qaai.',|uogbl, sacrati 
alla fede viva, alia ,,trii,Dqnillità,. alla 
sohidttezaa, all'amore vero versix,DiQe 
gli uomini, .m'incontrai spesso con . es­
seri doppi e ocudali. lUmio .animi) s'è, 
ribellato più volto, Parlai, gridai, rim­
proverai, eoa tutta franchezza;.,fai oar, 
stigato, male,yiso, perseguitato^, scheri 
aito.... L'ultimo che si permise inguU 
tarmi, deridermi, nilsjaooia'rmi proprio 
saU'usoia delle mia. calla,, mi ifsce scoi'-
dare d'essere fl-ate, d'easere.galantuomo, 
d'esser uomo.).. Seso cieco, lo'colpii... >, 

Il progettò militar? al Reichstag. 
Caprlvi teme unai gueitna. L'e-i 
sumazionedl untdocumento sto-, 
rioo. 
Mercoledì al Eeiphstag ,^er|i)a^ico, 

Caprivi espose coti un discorso durato 
clti:e due ora il proguttp militare. ,E 
gli diesel Siamo in paoecon'tntte le,na-
.sioni, ueasuria ci ha reao difficile- di 
maptener'é la noat|ra dignità ua^ioaàle. 

La Gterraapia non puà dùaiderare la 
guerra. Non havvi alonoo in Germania,, 
che -vo^li^ fare ana ,guorra aggiB^siva,, 
neppure fu guerra àggr;essjva,quella del 
1?70.''I1 Oancalliera ..ieggej, a 'provara, 
tale sua .aSefmazione,' u dìapa,ooio dai 
Ema ohe prova che ni.il principe ^i 

Bismarch:, comunicando il noto testo 
ai rappresentanti della Prosala all'e­
stero e alla stampa, fu f,ilsario,,nè re 
Qngllalmofa troppo indulgente di fetonte 
alle pretese francesi, né la gaeria. oh» 
ne sfgui fu aggressiva. 

Buco il testo del dispaccio, difetto 
dal consigliere Àbekeu al ministero dagli 
esteri in data di Ems il 18 luglio 1870 
(pomeriggio), e letto al Balchatag da 
Capri vi. « II'Ra coal mi scrive: 

« L'ambssoiature di Franoia De Be­
nedetti, fermandomi alla passeggiata ed 
alla fine ia modo molto importuno, mi 
chiese di autorizzarlo a telegrafare su­
bito che mi impegnavo por l'avvenire 
a mai darà il «nio consenso, sa gli Ho-
henzoUarn si .itrovassero nell'occasione 
di accettare la candidatura al trono 
di Spagna. Io rifiutai di prendere na 
tal imppgno; posola, dissi [in modo feria 
ohe non po,teTanai né dovevaBiSi pren­
dere simili impegni per sempre. 

« Soggiunsi, naturalmente, che non a-
vavo ancor ricevuto nessuna infarma,t 
zione 8 ohe essendo egli più di me rà­
pidamente informato . da Madrid e da 
Parigij..-doveva oompreadera .che il mio 
governo era di nuovo fuori di oansa.» 

Il .coaaigliere Abekan continua: < In­
tanto il re ricevette un dispaccio dal 
prinoipe Hohenzollara, e 11 re avendo 
detto a Bone letti ohe aspettava notizia 
dal pciucipe, alante la pretesa di Ber 
nedetli, presa su proposta del conte 
Ettlembarg,, e sulla mia risoluzione,, noa 
può ricevere Benedetti, ma fargli an­
nunziare, da un aiutante di campo ohe 
6, M. aveva, ricevuto dal priflcipe' Ho-
banzollera la confermai ohe Benedetti 
stesso aveva ulteriori oomnnicazioni da 
dargli. 

< Il lìe lascia a vostra eccellenza (il 
principe di Bismark) di decidere se la 
nuova domanda, del conte. Benedetti e 
il rifiuto dal Re si debbano subifco co-
munio&te alle legazioni ,di Prussia, al-
l'eataco e alla stampa. » 

Oaprivi cit^ i dispacci in data del 
1870 In cui biadatone e Gortsctikoff 
riconoscono che dopo la dichiarazione 
del governo prussiano, il governo fraa-
oeae doveva-esser soddisfatto, a che ogni 
altra attitudine della Francia sarebbe 
stata ingiustificabile. 

Caprìvi contìnua, dicendo che in 'Fran­
cia.il desiderio' dii-riviacita,dal"1870 
ia poi non si'.i ^spento mai ,ed, èlaazì 
aumentato dagli armamenti aucresciuti. 

Ora vi 6 in Francia un vivo.de8.ide"rio 
di concludere un'alleanza, ohe non sa­
rebbe veramente difensiva, colla Busaia, 

Lo Czar, ohe ama varamente la pace, 
apprezza pieaamenta la politica leale a 
pacifica tedesca, che offrirebbe la mi­
gliore garanzia di pace; m̂a esiate pare 
in Russia ana corriate avversa. Boa 
pericolgea per ora, ma importante per 
i'avv,0|njfp.,. ' , ' ' 

I p're'piirEÌtiv^,,aiilitgri,,della 'Rùssia 
dimostrano ohe la prtóiina gnerra aoop-
p era all'ovest. Sa la Rassia faceaaa 
ana guerra alla Germania, essa avrebbe 
sionrameote la Franoia alleata, ma"ae 
la Friiiioitt dichiarasse ess i* la guerra 

non sar/jbb^ sicura dell'alleanza dalla 
Busaia. la ogni caso la Germania'dove 
tenersi pronità alla guerra su dna fronti. 

Ciprivl dioa che la Gormiuia, deve 
tonerai, pronta a difenderai anche contro 
dell» forze superiori alleane iapplami). 

Stima altissimamente ^li alleati della 
Germania, ma gli .eserciti della triplice 
alleanza, iaaieroe, sono inferiori per nu­
mero di soldati a quelli della Francia 
e della Russia. 

La Germania avrà sempre da sop­
portare li maggior peaq mllltMe dell'al-
leaiiza, perohàna Jiìe fronti da'àifendero. 

Caprivi riassume quindi il progotto 
militare e quelli finanziari intesi a co­
prirà le spese resa nacesaa'rie dalla ri­
forma militare, e conclude ' facendo un 
caldo appello al patriottismo del Rai-
chsta'g e dalla nazione, onde in un* pros­
sima guerra aiasoco tedesco possa dira : 
« Cara patrisi, tu puoi essere ttanqnilfal » 
{applausi).' ' 

La tragedia di porta San Pancrazio 
usuavi | inrtlcolt»rl 

Non si parla d'altro a Roma che di 
questo misteî iosa dramma. 

Il pubblico ne discuta con passioae 
e si è (ili\;iso in due parti: la più nn-
meroaa è di'parare ohe don Raimondo 
e saa sorella siano stati assassioa'ti, e 
ulta in appoggio il fatto ohe il revol­
ver trovato scarico accanto al prete 
non era,,,quello del prete stesso, che 
stava oMioo sotto il capezzale. 

L'altra, cioè la minoranza, propende 
a credere invece ohe don Baimoado, 
diveatalo ' improvvisamente pazza fu­
rioso, abbia ucciso lui stesso la sorella 
e tifato contro il vignarolo, terminando 
col suloidarai. A òonfortare questa sup­
posizione si ricorda la circostanza che 
una seconda sorèlla di don Raimondo, 
di noma Emilia, trovasi al manicomio, -
malata'di frenasi illusoria. 

Si rileva anche il fatto che i colpi 
di revol'ver faròno tirati, con la aiou-
reii^a'le con la'preeisione di un'uomo 
pràtico nel maneggio-delle armi, e si', 
oonchinde: don Raimondo ara appunto ' 
un buon 'oabclatore, 

Ija Stampa romana rispeaohia iJQaBte 
due-correnti.' Oltre gli abbondanti par-
tioolafi già pubblicali, si hahno qtiesti ' 
altri: Il padre dei Blasel, di nome An­
tonio, era oriundo austriaco e Veano. a 
stabilirai a Roma cSroa 8104»*»*' anm 
fa; doci',Raimoado si mostrava di tanto 
in |antó,estremamsàte iracondo ad aveva 
una' vera antipatia per le donae; sua' 
sorella'Auoa'Maria'aveira da casa Dorìa' 
una pìccola peaaiona e da giovaae diede 
leztoai di frànoaaa a sigooriaa. 

Dea RaUaoado diceva la messa gralis 
per proprio,conto, e non aveva per vi­
vere ohe il'reddito della vigna, calco-' 
lato a S500 lire l'anno, senza le spesa ; 
nello scorso agosto -Anna Maria cadde 
gravemente malata (soffriva da un pezzo 
di|'mal di cuore), s'ietta,^ letto tra mesi 
e non'S'era aacora completamente ri-' 
mo.ssa. 
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^ - UtpUj^ip e 'Id^o-eìettroterapiài, , 

'""'•'=^ '• (Nó^lMttl'popolari'} 

'Efletió.'rioostjtuent'e. — Sempre par il'trartito 
dèll'àrcri' riflesso spinale, lo stirtibl'o vidno Irasitteàso, 
anche ai.nervi-detti^'trofloi 'preposti alla funzione' 
cardinula della nutrizione; sia pure nei più re­
conditi tijssHfi idelL'orgfiniamQ. .Qol ̂ concorso ' del-
l'alteìmjinteaì'variazione' tarmica àq] sangue (ohe 
ri'ffréddato alla periferia penetra i visberi'Mterni 
dondBi'ritOrna' riscaldato l'alla su^erflòla cutanea) 
essa stirnplo induca ovunque maggior' lavorio di 
apqgUfl8Ìon9a;adduzione-di'-nuove sostanze nutri­
tive dejf(pate'aj|rlije)pvanire,lq,.mplocole logorate 
per l'a continua oomjjiistione organica, od a rinno­
varle'qu'atido difettòs'e par cause'oostituzion'ali 'oon-
genite od aquisite. ' ' " ' • ' • - ' ' • 1 ,, 

Rimedio .ricostituente per aoealldnza èl'idrote-
rapiji sotto forma di bagno fresco di doccia fredda' 
ci breve di)rata|Coa la cofdiuziona ,di nutriente 
vittitazìone — degl'esorpizi gmi^stioi e della bUona 
aria :— 'purché non vi si" oppongano gravi 0 pro­
fonde ieaioul di qualche viscerO impdrtante. 
1 EIfatta>|Sedativo. - - S* la temperatura .delljao-

qua si,|«vvicm^ a,quelita dal,corpo (bagnpj i'ndif-
ferent^ quap|i> ad ,aggi\i,at^,o sottrazione di, priore) 
il lieve stimolo sui" generis e l'imbibizione dei 

oonpuscolii.terminall. dei nervi dì sen^o prodotta 
dicettamoate,, ad.indirattumeata per l'impedita tra-, 
spirazipno, può determinare una calma nell'oo-
oesaiva irri'tabiUtà ed occitabilità del siatema ner­
voso'e quindi tornare un ve.o moderatore dalle 
Corivlilsioui''—• degli'spaami e del dolore. Ooll'in-
tormediario' dalle 'idriche applicazioni usale a scopo 
eccitante e ricostituente si può del pari riequil'-
brara là turbata' eooitabilìtà nervosa, migliorando 
quand'essa S un derivato dì nutrizione deterio­
rata 0 di insufflo,Ì6nta impreasionabilità, !a vitale 
funzione degl'organi elaboratoli del sangue ed' a-
venti azìotìi sul circolo. In cotal guisa'' possono 
ottundersi a 80omp l̂rìr8 i dolori nevralgici cau­
sati dalla condizione nevrosistica generala, senza 
discònoscijre all'aziona localp del freddo l'efi'otto 
di'ivi intbroettara la sensibilità dolorifloa. 
I' EffdttQ" riduttivo. — Qualora por rinvigoriva 
l'organismo' fleporito'all'idi'oterapia-si accoppia suo-
oulonto materiale'nutritizio, per in'iapoaiio il tea-
auto di risparmio 0 per rimuovere elempnti dan­
nosi, si deve valersi dei soprastimoli alimentando 
l'energia e la durata dai processi idriatiol, ritar­
dare la reazione, promuovere il,,jsudore,-„ rendere 
più attivi gl'òsoròl-ii ginnastici ed escl,udere dal 
regime dietetico tutti'gl'alime&ti amidacei'-- zuc­
cherini — oleosi —- alcooliol eoo-' ohe annulla-
rebboro l'affetto spogliativo derivante dall'idrote­
rapia e dai farmaci allo stesso fina oontampora-
neamente amministrati. -'• ' • 

Effetto teriTticó-rivulèivì); i^ È 'speriineataimente 
provata che l,',apBliĉ _zipna dell'acqua su regioni 
Jimitatia od eateapipaò, cofseggeu(iij il oitoqìo. san-, 
giijig()o,,abJ)̂ §Sî rp.odJtiQî lzaria la ,ton)pflratwi-a,t»qiiio 
localmente quanto in òrgani intorni e lontani. Lo 

slringimento e dilatazione dei vasi che'allo stimolo 
cutaneo avviene In una data regione, risponde 
necessariamenta la altre eoa affetti opposti; ed è 
appunto dì questa derivazione per. cambiamenti 
nella circolazione 'C quindi nella temperatura an­
che, in organi, impossibili a colpirsi direttamanto, 
ohe trae profitto l'idroterapia per prevanire e com­
battere malattie viscerali sostenute da accresciuta 
'0 diminuita corrente sanguigna 0 conseguenti pro­
cessi morbosi. La congaslioae'cutanea e le modifl-
ohe ' riverberantesi per ' azione riflessa sui vasi e 
oiroolazìona profonda massime MI relaziona col'sito 
congestionato, .con seniito sollievo dei pazienti, 
rendono ognor più difi'usa 1' abitudine invalsa del­
l'uso' dei senapismi. E già lo sanno le donniociuo.le 
da panacea quanto se ne avvantaggi la medicina 
dei rivulsivi cutanei in malattia acute e croniche ; 
nò mancano di» approfittf re dei. benefici effetti .di 
questi per confezionare 0 bandire al pubblico le 
tanto divulgato carta terebantìnate, ^ dir vero più 
imbrattanti, ohe, rivulsiv^. Un istantaneo effetto 
qompai'abile alla-.iVera senapizzszione lo si può 
avere dalla doccia scozzese 0 dalla fredda a forte 
preasion^; 

.Effetto sudorifw?. -? La sudaziono è pura spessa 
volte domandata dalla pratica idrot,er»pioa. L̂a, si 
ottiene per conseguenza diretta di conduzione ed 
Sggiuntfi di calore col bagno a vapore. Benché 
esli'anei'all'idroterapia, vengono negli Stabilimaati 
messi in pratica aitri mezzi .sudoriferi, quali; il'ba­
gno di'aria calda' 0 8tufa,.8esca che.puro opera 
addizionando calore, e l'impacco secco,di.Preisaittz, 
col quajc; 48. na impedisco ,1* disppjsione.obbligan-
^pipijajlj a,pfli(t3i}larsi attQ.riip la.s'up.ej'fioie del corpo. 
Il aangue per tal guisa riscaldato oltre il normale 

alla pariferia,|,ova.cir,qoli8( injgran copia anche per 
eccitameato d«i nervi di senso, ritornando,più caldo 
agli organi, interni agiscf come sUjiioIo sui oejitri di 
innervazione ,8 sul.cifgre di cui aocolera il ritorno, 
congestionando la,cute e m t̂tpndo il paziente nelle 
condizioni piùi.favpreyoli per un'aumantata traspi­
razione. 

L'aziono antifebbrile dall'acqua 8stornanxaa,te, 
applicata richiederebbe per il suo interessa, piìj 
ohe un cenno sommario a tutti noto, jiaa tratta­
zione a se, attinente in spaoialità al mefiico clinico. 

Tutti questi.effetti a priori problamatipi se non 
assurdi e che l'idroterapia può imprimere nell'or­
ganismo rivaleggiando con quelli ottenuti dalla 
presa dai farmaci isolatamente, trovano come dissi 
il loro'appoggio nella efficienza fisiologica dell'in-
ueivaziono e della eirpolazicne. bfon soinprp^pwò 
alla.logioa aspettati,va del, medicò corrisponde 1 esito, 
prefisso. Vi contrasta, la, disposiziona individualp obê  
talvolta impone di smettere ogni manovrfi idrlatipa;, 
per non danneggiare il paziento ed iaportera ,in 
disillusioni atte a aoen̂ ara le convinzioni solsnti-
flohe di chi' la suggorisoe. Tuttavia non havvi 
mezzo'il quj\la possa così diYersamante gareggiare 
alla mira profilattiche ed alle .deviazioni dell'orga­
nismo dalle leggi fisiologiche corno è l'acqua, ma 
intendo con ciò far oonaistora nell'idroterapia,tutta 
la ' inodioina; no, ma a parte l'aziono specifica 
elettiva e più 0 meno diffusa ed efacace dai far­
maci, nessuiip,fra:qUBsti,.pptrà,,singolarmente com-
petore, come , espp,diónt̂  óarativo, e con ve,4ijte. 
spariniBiitaU' alla, t'aot^, indicazioni cui può spqdH 
sfar? .l'uso retta,mante,appii»it)?'dèll,'acq«,»,.i,. j.,» 

(Co»w«*i) Doti. Domenico Galìigaris \ 

http://ni.il


IL F R I U L I 

Un processo clamorosa 1 
Un attentalo «Ho Ctit ' 

Una truffa alla poilzia russa 
Davanti ai giupali di CMOOVII è oo-

raìnoiato len nn processo a grande a-n-
aazione. Si tratta del raaao-polaoooTi-
bjroy Hendlgery ohe è aooasato di a-
vei'e truffato alla polizia russa somme 
considerevoli, donnnoianilo molto peranno 
iniiooouti di Oraoovia e di Ijimberg di 
una ooDgiura contro la vita dello Czar, 

Gustai, per sostenere la sua dennuoia, 
oompptò dalla dinamSta e oatoó di farla 
entrdte di contrabbando in Russia. !• 
noltri) Tilijroy pretendeva dalla polizia 
rusaa 10,000 rubli, ed era rittsoito ad a-
verno 500. La imputazione è di frode 
a danno della polizia e diffamazione 
per quanto riguarda lo persone inno­
centi accusate di dinglura. 

XI processo era impazientemente atteso, 

IL TRUCE DELITTO 
di un barbiere 

Leggiamo nei gioriuli di Bologna i 
particolari di un atrooe fatto di sangue 
avvenuto in quella città. 

Mercoledì mattina il signor Innocenti, 
già conduttore della drogheria di via 
Porta Nuova, a proprietario della casa 
n. 13 In via Fratello, sposava la 
sua gentile figlia, eigttoiioa BiattOa, al 
signor Gioacchino Righetti. 

Verso le 11 e mezzo tatti gli invi­
tali agli sponsali si tcovarann • raccolti 
nell'appartamento dd signor lonoceuti, 
e- i fidanzati stavano per recarsi al tem­
pio onde celebrare col rito rollgioao il 
matriiuoniO. 

In tutta la Casa era un affaoeiìdara!, 
un correre, un brio cui dava risalto 
l'iillegria e la festivitéL della nuuerosa 
comitiva. 

Niann avrebbe immaginato ohe po­
chi momenti dopo al pian terreno un 
truce delitto avrebbe sinistratttente Im-
proasionato e terrorizzato il' 'popoloso 
quartiere. 

. « > . • . 

Prima di mezzodì certo Giuseppe 
Artioli, detto Puacianti, di^Oaotelraig-
giore, ed ailUfilraBnta residente in Bor 
logon, ma senza, fissa dimwaibsrbiere,. 
entrava nella porta o. 13,e saliva ,.al 
secondo piano ove abita la : famiglia 
Bonora. .•;..:• , ; •,: - > 

L'Artioli oeroiya.dl Ettore Bonora, 
par radergli la barba; niaiair.Moloi dal 
suo oliente seppe ohe questi uon era 
in casa; quindi ridlsoesOi ìe, scale piano 
piano, essendo sofferente .per malanni 
vecchi., . , ,,. ;. ,.;:<,.,:. , • 

Intanto no uomo stilla quarantina, 
di oarnigipne bruqa, con bafn eoapEflIi 
neri, sènza cappello in capo stava ritto 
dinanzi la port^ d'ingresso,, colle brao: 
ola incrociata dletro.Ue, reni, in attitu­
dine d'attesa. 

Uno dei, ftatelli .Bpnora, .Arturo, ohe 
stava alla flnealra,,,dalla;;onoina, osset-
vandoio, io aveva riconosciuto, Era il 
barbiere Luigi Silvieri, d'anni 42, di­
morante in .via Lapae n, ,63. e ,cue ha. 
la bottega attigna.alla casa n, 13. 

L'Artioli nel •frattanto, eijOD êva' gli 
ultimi gradini e si trovava .peUiandito, 
faccia a f.iooia col Saivieri. , ,. . ... 

Che ĉ .iu si siano detto ì due uòmini 
nel loro luoOntro non .è.da.tq.disapere. 
Grida'stiazianii .d'aiuto.provenienti dfil-
l'andito attirarono l'aitsnzìooe dagli in­
quilini della casa, e di alcuni f̂ a i ylr: 
oini esei'oeati. Era snodesso un.guaiol , 

Dal c»ffè del Mercato Nuovo aocor?, 
revano il fratello della conduttrice. Ce­
sare ZauùHÌ, ed il càmeì'iére Enea Fer-
Utti, moQtra dai piani Buperiori della 
ca,S|i scendevano in, tiitta fretta Arturo 
ed Italo Bonora, •• : 

Il Siivièri, armato di, un ooltello à 
serramanico, la otti lama acuminata, di" 
recente affilata, misurava la lungezz.â  
di 18 oaiitimetri circa, cogli occhi'fuori ; 
dall'orbita colpiva fuî ipspimepta il di­
sgraziato Artioli, • ' ': 

1\ Zau'.isi fece un tentativo per di­
sarmare il foraannato','madofetto com­
prenderò ohe a nulla: sarebbe valso il 
suo intervento e che 'anzi ne sarebbe 
rimasto egli pure villima, poiché quegli 
brandendo la terribile arma trinciava 
colpì a. destra e a sinistra minacoiasdo 
chiunque gli si avvioihaase. ' ' 

L'infelice vittima, inginocchiato presso 
il muro di'deatra, colle maiirsùl volto, 
grondante sàngue da molteplici e apa­
ventose ferite, eolia faccia e le ' mani 
deturpato (un pezzo del naso tagliato 
netto era oadiito a terra I) implorava 
p i e t à . : • • . : : " ' • •' .' 

— Per l'amof di Dio, IttSolatemi la 
vital lasciatemi la' vila'l 

M» il feroce aaaaaslno, òdi dènti 
slretti, gli occhi ihiettat! di sangue, in­
ginocchiato aocaòto all'infelice molti­
plicava i colpi senza pietà aldttaa. 

Non era più un uomo, ma una belval 
All'orrendo spettacolo l'Italo Bonora, 

acceso d'ira si gettò sul Silvieri, e con 
un potente urto'lo fece ruzzolare a tre 
passi di distanza.. ,, •,, . \, 

L'assassino si rialzò in nn balono, 
afferrò la saa vittima, ohe stava por 
ripiegarsi su se stessa «lU epalla sini­
stra e gli vibrò un alilmo, tremendo 
colpo sotto r ancella sinistra. Tutta la 
lama de! ooltiUo penetrò nel corpo dal­
l'infelice Artioli. L'assaasioo lo tenne 
là un'istante, posola con uno sforzo lo 
trasse dalla Immano ferita. 

, GII astanti rimasnro inorriditi a come 
, pirallzzati dal tocroro e djllo spavento. 
I • 

« # 
Compiuto il truce delitto, il Silvieri 

si rialzò, od entrò nella sua bottega. 
Ripulita alquanto la lama oca nu ra­
pido movimento fece agire la molla e 
ohinas fi coltello. Si lavò quindi le mani i 
prese cappello, mantello a il coltello, da 
tasca; chiose bott'-ga e si avviò diftlato 
alla Questura centrale. 

Erano circa le 12 e mezzo o le 12 
e tre quarti qumdo il Silvieri vi ginnse. 
Chiese tranquillamente d'un funzionario 
e fu presentato al delegato Foniinellì, 
addetto alla polizia giudiziaria. Qui 
egli dichiarò all'incirca quanto segua: 

• Sapevo ohe l'ex mio garzone Ar­
tioli, detto Puoctanti, andava dicendo 
malo di me coi miei avventori, cercando 
di affezionarli a aè per aprire bottega 
da barbiere a mio danno. Egli m'aveva 
quasi rovinata e voleva vendicarmi. 

Poco f* incontratolo nell'andito della 
casa N. 18 l'affrontai armato di questo 
coltallo, ohe portavo sempre meco, a gli 
diedi uu colpo. Ignoro la gravità della 
ferita. » 

Quella belva sotto sembianze umana 
asseriva d'aver dato un colpo soloI Le 
ferite ascendono Invece a dieoiaette. La 
mortale fa quella riportata dall' Artioli 
sotto l'ascella. 

Altro gravissima è nella front», e 
tanta fa la violenza con cui il colpo fu 
inferto ohe la lama del coltello ai ri 
torse io punta. Sulla lama stessa sono 
ancora alcuni oapelll dell'assassinato. 

* 
Il Silvieri non fa mai, a quanto di-

cesi, un buon soggetto, e fa in altri 
tempi inviato al domisllio coatto. 

Anohs l'vtooiso era pregiudicato. 
Peraltro un delitto commesso con 

tanta efferatezza inumana e senza una 
causa duterminante proporzionale ed in 
quelle ciroostanz» ha fatto sorgere al 
solito il dubbio che l'assassino non si 
sia trovato in tutto il pieno possesso 
delle sue facoltà mentali, 

tJn reporter ha raccolto le voce che 
il Silvieri, visitato da nn medico, ora 
stato dichiarato affetto da paralisi cere­
brale progressiva. 

snnte al Senato in questi ultimi anni 
la tua nomina ò la pili rispettata e la 
più simpatica alla unzione. 

Tuo afr. Ax colloga. 
Filopanli, di Estri'ma Sinistra. 

Crunacu Sanvlteso 

C/VLEIDOSGOPIO 
La data storica. 
2S novembre (1560). Morte di An­

drea Doris, liberatore di Genova, 
X 

Un pensiero al giorno. 
L'uomo che tende sempre alla stessa 

meta, finisco co n'acquistare una im-
melica forza morale. 

X 
La sfinge. Monoverbo. 

-/ONE 
spiegazione del logogrifo precedente: 
DONO - PERNO — PERDO 

PERDONO 
X 

Por finire. 
' Tra due giovanotti. 
— A me piacciono molto le bionde 

E à ine le castagno secche. 
Penna e Forbici 

DELà PROVILA 
Bicionrdw tiUSKaK» e il « S e -

e o l a » . Il giornale radicale milanese 
oontione nel ano nameto d'oggi la bio­
grafia e, il ritratto dell',avv, Riccardo 
Luzzatto, proclamato deputato pel Col­
legio di San Daniela-Qooroipo. 

Ricordato il suo bellissimo pa.-iaato 
patriotioo, reso tributo alla sua intelli­
genza, H1 suo caratterced^alla sua bontà, 
il Secolo cosi Informa circa il suo colore 
e temperamento politico: 

a È radioale fino al midollo: ardente 
<i ancora come non avesse un certo un-
«mero di anni sulle spalle; arguto, sót-
«tiW. aél pensiero a nella diailettioa; 
«bizzarro spasso, ecoentrico qualche 
« volta e perfino schizzinoso e sbrigliato, 
« sicché invece d'essere elemento di oon-
«oordia; apportò parecchie volte divi-
«siòni dannose.» 

Cì ia l e t t e r a «li B'ilo|ii«nti 
à ' C a v a l l e t t o , il depvttato Filo-
panti ha scritto al sonatore Alberto 
Cavalletto la seguente; : • 
'' • Caro Cavalletto. — Dopo mOltii-

iims, «. ttttte';ri8psttabili mediocrità as-

Consiglio Comunale — Banohelli — 
L'ari. 18 del Codice Penale. 

S. Vito al TagUam.,24 nov. 
Il nostro Cunaiglio comunale versa in 

piena dissoluzione : dimesso il Sindaco, 
dimea.iì i quattro aaaesaori Nella seduta 
del 14 oorr. venne portato in campo 
l'argomento, per le con9.-'guenti delibe­
razioni. 

Oliiamato il Sindaco signor Fsdelll 
ad aooenuare i motivi ohe lo avevano 
indotto a! partito di rinunziare alla oa. 
rìoa, egli con tutta franchezza ricordò 
alcuni fatti dal qa,ili fece risultare la 
intemperanza usata da temp» dalla, 
maggioranza dì nulla voler acoordaro 
ali» minoranza; disse ohe questo trat­
tamento era ben d.v.irso da qttello usato 
dalla attuale minuranza quando sì trj-
vava maggiorauza; a ojnelase affer­
mando ch'egli aveva damato lunga­
mente nella fiducia di comporre i dis-
sidi, ed indarre i più alla convenienza 
verso I mono; che vedendosi impossibi­
litato a raggiungere questo suo intento, 
aveva stimato opportuno di rassegnare 
le proprie dimissioni. 

Il consiglere co, Zoppola, facendo 
plauso alle mire del Siodnco, con no­
bili parole esortava i oonsiglieri ad ot­
temperare al desideri di lui, a con un 
ordina del giorno invitava il Consiglio 
ad esprimere nn voto ohe anonaase A-
duoia nel Sindaco e negli assessori, 
perchè restassero al loro posto, evi­
tando aoat la possibilità della oatastrofe 
dello scioglimento del Consiglio. 

Questo ordine del giorno, por quanto 
concerna II Sindaco, ebbe undici voti 
favorevoli, quattro contrari: per gli aa­
aesaori furono tutti favorevoli, aetonn-
tiai naturalmente gli assessori stessi. Le 
cose rimasero quindi al Sicut erat' 

L'argomento sarà portato nuovamente 
al Consiglio nella tornata ohe avrà luogo 
il 29 corrente. Giova sperare ohe si 
venga ad uno aoiogliioeuto tale, ohe 
non lasci luogo alla cataatroCe preav­
visata dal 00. Zoppola. 

Si dice altresì ohe, etante l'aumento 
della popolazione, la qn^le da oltre 
un anno sorpassa la cifra delle ilieci-
mila attimo, il Governo, a cui fu pro­
dotta analoga istanza, possa'aunnira a 
che ai riformi l'i Cuoalglio, portando al 
numera di trenta I consiglieri, come 
accorda la legge. 

* 
La decorea domenica' ebbe luogo il 

solito annuale banchetta della Sooietà 
operaia. Vi presero parte circa cin­
quanta soci. Nel fraterno simpeaio al 
mantenne sempre il buon umore; ci fu­
rono gl'inevitabili brindisi, anzi,-meglio 
che brindisi, ci furono discorsi, e tutto 
procedette con perfetto ordine. 

Oleosi che si stieno raocoglieqdo le 
rirme per offrire un banchetto anche al 
neo-deputato Galeazzi. 

vere, in causa di gelosia di donne, ml-
. naooi'ito dì morte n mano armata di 
ì fucile. Il rivale Luigi Miceli i. 

I KiMlinde «Ini foMnablni. In Po-
. voletto il bambino d'unni 3, Raimondo 

Rossi, lasoi'ito momentaneamente incu-
etudito, cadde nel fuoco della cucina 
liportandc varie ustioni che furono causa 
delia sua morte. La madre Luigia Pozzo, 
venne denunciata all'auturità giudiziaria 
per trascurata custudla. 

Cilloghl « ca(cn<*. In R'inch's 
venne denatizuto D. N. G , quale so­
spetto autore del furto di due gioghi 
per buoi ed una catena, del vdore di 
lire 10. 

CaOMGà GITTAOIiJA 

Sentite questa che è voràmeuttì gra­
ziosa. : ' 

Una pòvera giovane di Porpetto,ye-
nendo da un paese illirico,portava seco' 
mezzo chiiogràmmo di zucchero. Le 
guardie daziarie, annasato il oantrab-' 
baiido, sono addosso alla oolpevola,'B'iai-' 
padroniscdno dello zuccheroedenunziano' 
il reato. SI fa il processo, e si condanna 
la rea, a tre mesi di eoiifloo, destinan-, 
dolo il Comune di S; Vito al Taglia-' 
mento, siccome il luogo dove deve scon­
tare la pena. 
; Scortata, dadue carabinieri, la povera 

delinquente giunge qui, e viene conse­
gnala a persona autorevole. 

La ragazza,è affatto miserabile : non: 
ha un soldo,.e molta famê  Per quella 
sera, la stessa persona autorevole le for-
niaoa la cena e l'alloggio. Ma nel do­
mani?... Pretendere che altri la rac-. 
colga e ie somministri vitto e letto, 
soijza .sapere ohi essa-sia, quali le, sue 
attitudini, la sua moralità, è pretesa e-
sorbitante., Se^la condannata si risolva 
a chiedere llelemoslna d'un boooons di 
pane, è li li carabiniere, ohe l'arreata 
e il giudica ohe la processa. Dunque, 
che cosa farà questa miserabile per non 
crepare dalla fama ?,.. . ' • 
j Oh sapienza e nmanitàdei Codicil... 

ZZ. : 
' U o n u a e l a t a rd lvUi In Fonta-

nafredda vennero dauunziati G. Marcò, 
R, Aiitonip è S. Antonio sospetti di a-
vera nel giiigno acorso'riib.do in danno 
del loro podrono Girolamo Ragagnin 
toglia'di gelso e bozzoli per L. 77 circa. 

P r ceo p n , ni«lvaslt i^> fn San 
Daniele del l'Hall, venne denunziata N, 
Giacinta d'anni i l per aver rubato 
nella oaaa ed in danno di Agnese A-
dami oggetti d'oro e danaro per L. 40, 
che stavano in ttti cassetto. 

' D o D u o , d o q a c l In Resia venite 
dewintiiato Giuseppe Beltrame per a-

La nuova Giunta Municipale 
Nella seduta che tenne ieri la niiova 

Giunta rauuicipale, vennero cosi ripar­
titi 1 servizi amminintrativi del Comune. 

Sindaco oav. Elio Mqrpurgo, Presf-
denza ed Igiene. 

Avv, Antonio Measso, finanza. 
Nob. Antonio di Trento, Istituto Uc­

celli», Scuola normale e convitto, e spot-: 
tacoll pnbbliCi. 

Avv. Giuseppe Girardiui, Stato ci­
vile, anagrafe, polizia locale,beneficenza, 
ecc. •' . 

Avv. Francesco Leitanburg, iatru-i 
Zione pubblica. 
: Avv.Qiov.BaU. A,ntonluì, oootenzioso 
e scuola di musica. 
; Signor Giovanni Mttroovich, lavori 
pubblici. 

Avv. Pietro Gapellani, assessore aup-
piente agli incarichi assunti dali'effat: 
tivo avv. Girardini. 

All'altro assesaore oav.. Lanfranco 
Morganto non furono aasegnati incari­
chi, perOhè rinunciatario. 

Kaa U e r a iil S n a t a C a t t e -
r laa< Ieri, oomn abbiamo già anniin-
fiiàio, il mérciito fa floridissimo' per 
ooncorso di bestiame bui'ino straordi-: 
naro. Si contavano circa 4000 capi. 

Furono fatti molti affari, anche par 
Trieate,'cosa insolita, specialmente in 
roba bella. Si fecero vendite per clròa 
2160 capi: ooll'aumento sui prezzi ordi­
nari dall'8 si 12, por cento. 
; Un bel mercato anche oggi; si, COQ' 
taiio 686 buoi, 1217 vacche, 4S& vitelli,' 
250 cavalli, 25 aàin'i. " ' 

S o c i e t à o p e r a i a g e n e r a l e . 
I sòci sOnp convocati in, assemblea ge­
neralo pei" dnmèhiòn 27 Coir, alle ore l'I 
'ant: nei locali della Società stessa'per 
diséutere e deliberare sul seguente or­
dine del giorno: . ,,; , 
1. Proposta di. nominare il oav. Marco 

Volpe Presidente onorario della So­
cietà; • '- ' .. • . . 

2: Propostad'iscrizione aull'Albo deibè-
nofaitori dei nomi: RizzaiiiLaónardo,'. 
Bardasoo Marco, Zuliani Luigi I,Pre­
sidente, nel 1869-1870; , , , , , . 

3, Bilanoio preventivò 1893; 
4i Comunicazioni delia Direzione; "' 
5. Lapide in onore a Gio. Batta Da Poli.' 

IHelle; s cu o l e . , Il BoUellino della 
P. 1. pubblicato ieri, contiene la ae-
guaule dispoaizigiis: . - i 

È revocato il decretcche iucarioaili 
iprof. Pitotti . airiuseguamunto ideU'a-j 
graria nell'istituto tecnico di Udine. ' 

I i e vac.au'gse . .Dèlie s.cùolé," 
Una oiroolare del miniatro 'Martini av­
verte i prefetti è le autorità scolastiche 
che là vacanza dal giovodi si deve òà-' 
servare nelle scuole, se vi 6 un' altra 
vacanza nella settimana, purché i giorni 
di scuola consecutivi siano almeno tre. 

ia««le Inyer ina ì l . La gran moda 
di questo, inverno è il cangiante, e mai 
il colore del tempo moderno si è affer-. 
luato più che io questo capriccio della 
moda. Cangianti i velluti e le felpe, 
(che ai chiamano anzi miroir, da mi-
roitant, che in francese sigiiifloa ap­
punto cangiante) cangianti perfino le 
pelliccerie. Pellìocie di capra d'angora: 
rosa, con nappe riisao-gtigio. Sempre i 
boa, più ,che mai iudispeuanbili,. e le 
peliiooie frangiate. ^ 

Anche i cappelli in tutti (colori del-, 
l'iride. Celeste turcliese,, rosso aolferino, 
aranciato, yerde.az_zurro, e queati qapr 
pelli ai fanno.in-velluto come in feltro, 
sempre preferendo |e tinto più chiare 
epiù marcate. 
', È il trionfo .dello sfacciato nella ,moda, 
la negazione, perle menodeiripooriaia 
nei .colorii il, l'osso fuoco trionfa su 
tittti gli altri, « accanto a lui viene il 
verde. È la vendetta dei colori contro 
il grigio, il bianco e il, nero ohe. tene­
vano lo scettro pi>r tanti anni,: e.ohe,, 
psr dire la verità, lo tenevano con niag-
gior d^ignltàe buon senso, apaos per 
la stagione inveii'nalo. 

d n ronoBUCHO c e l e s t e . Dome-
urea sera 27 oorr. oi sarà su in cielo 
lo àpsUaooio sublime 6 meraviglioso, 

di una grandiosa pioggia di stelle, ah",ò 
una ripetizione delle piuggls già o..|ser-
vate nel 1878 e ne! 1885. Il f'uomeno, 
molto probabilmente si manifesterà su 
bitu dopo il tramonto, ed andrà dimi­
nuendo nelle ore inoltrata dalla notte. 

1<! In quella notte appnnio che il globo 
terrestre Incontra nella sua orbita e ta. 
glia, per così dire, l'anello immane,) fir­
mata lungo tutts l'orbita dalla noinuta 
di Biela, dai miliardi di corpuscoli no-
smici pruvenianti dallo sfisciamento della 
oometa stessa. 

Non è pelò ancora propriamente detto 
che il fenomeno avvenga il 27, sibbene 
intorno al 27. Il 27 novembre 1835 lo 
meteore aolcavauo il cielo a migliaia: era 
imposaib.le contarle. 

C n n f e r e u z o l u t t e r u p l e a Cao-
rlxirit. Il cjrriapoodente goriziano del 
Mattino di Trie<.ta sci ivo: 

«Li Direzione del Gabinetto di let­
tura annuncia ch'i la aera dui 2D cor­
rente, s'ap<-irà qniill» sala maggiore ad 
una conferenza del prof. Dino Manto­
vani, di Odine, dal titolo leggende 
veneziane. Uon questa oonfereiiza ai 
inizia il ciclo delle letture del Gabi­
netto, e davvero non si potrebbe insù 
gurarlo meglio di cosi. Il nome d.)l va­
lente letterato, del simpatico gìorcaliuta, 
è una attr,iente pr.imuaaa che cert.i-
mente sarà mantenuta, » 

U»H U i n v a u i i ì e n o n t l tnl-
iiUO)iil«*a II Cittadino Italiano di ieri 
ha fatto una piccola afuriata contro il 
Friuli per la ralazione che abbiamo 
dato ior l'altro della trag-jdia di porti 
San Pancrazio a Roma, togliendo ì par­
ticolari dai giornali della Cupitale. 

Ogni tanto il oanirat»llo uluriuale si. 
lascia andare contro di noi a sfoghi di 
questo genere, a noi aiamo proprio di 
spiacenti di dovergli dire che non ne 
soono u farci andare in collera, né a 
farci devi ire di una sola linea dal no-
atro cammino. 

Ieri dunque ha preso pretesto dalla 
relazione da noi pubblicata di quella 
sanguinosa tragedia — rolazion>] non 
nostra, ma dei giornali che si pubbli­
cano nella città dove avvenne il fatto 
— [.er accusarci di perfidia e di an- . 
ticlericalismo. 

Oh, anticlericali si, fin che vuole, 
dal momento ohe siamo italiani,,, non 
di cartai f̂ ueato è il nostro vaut.i, anzi, 
è la nostra bandiera. Ma, perfidi poi, 
perchè?... 

Rilegga il Ciiladino con animo pa­
cato quella relazione — non noslrU — 
e vedrà che lo apiegazioni del come sia 
avvenuto il truca fatto, sono date co­
me ipoteai, perche il mjnbciido non 
poteva parlare, e i morti mano.; e che 
non era eaciuaa, ma anzi data come pro­
babile, la pazzia e quindi l'irrespon­
sabilità di Don Raimondo Brasai. -

Il povero prete è stato invece aasaa-
sìnato'î  Peggio par ra3sas.4inp, ohe sa­
rebbe li Marziali, se aopravviverà alle 
Bue ferite.' 

Ma, comunque sia avvenuta la miste­
riosa tragedia, e se anche sarà in ae-, 
guito accertato ohe DonRaim'mdo Era; 
ael fa un pazzo o uua vittima, oiò uon 
vorrà mina dire ohe sia proprio una 
perfidia il ripetere coma abbiamo fatto 
noi i soapatti destati da uu prete — 
pero/té prete — trovato morbo in quelle 
circus.tanze ? 1 

Sta a vedere che le patrie galera e le 
estere non hanno mai ospitato iiessuh' 
prete reo di omicidio e di altri delitti 
ancora 1 'i"... 

Del resto noi continueremo a dare, 
come facciamo oggi e senzi perfìdie, i 
nuovi particolari che ci verranno da 
-Koina sul aauguinoso dramma; 'e sé 
i'Osservatore Homano e^ il Cittadino 
italiano vogliono fin d'ora e prima che 
la luce sia fatta, collocare magari fra 
I Santi in Paradiso Don Raimondo, è 
un affare che non ci riguarda, e non 
saremo certo noi noi pruceaso di canoniz­
zazione a so.stmure fa parte dell', av­
vocata del Diavolo >, 

II famoso e complicato processo 
•li A'al iuatiovrt 

L'udienza di ieri non sollecitò troppa 
l'esaurimanto dalla causa, poiché ai ar­
rivò all'audizione di appena uua ven­
tina di testimoni. 

La maggior parte dell'udienza venne 
occupata per sentire il dott, Stefano 
Bortuloiti, il quale espresse il suo pa­
rere che, stando al modo col quale ven­
gono raccontate dalla ragazza Spizza-
migliu,le da eds,i aaaerita violenze, ad 
opera dei aignori Vatta e Gcuettu'. rie-
acouo inveroalmili. 

Qualcuno nei corridoi, cbe subodora­
rono la opinione dottorale, osservavano 
non eaaere facile che una p,ivera ra­
gazza del popolo sappi i apiegarsi in 
modo da corrispondere alle esigenze 
lecniche degli scienziati... ma queste sono 
osservazioni extra giudiziali, che noi 
abbiamo raccolto nient'altro ohe pev 
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debito di oronisti, I qaalieono, in co­
deste faaoende politali, un po' soettioi : 
sta a vedera ohe noa vi potesse essere 
un'altro egregio dottore, subito dopo, a 
spittttellatoi bello e tondo che U tao-
oonto della Spizzamiglio addava a cap­
pello per provare le da lei asserite vio­
lenze da parte dei signori Vatta e Co-
oettal ? 

0i6 sempre pei»' la cronaca, ohe hft 
tutto l'interesse di ritruWe il meglio 

• possibile l'ambìeiile, atloha ae qneato, 
dai oatenoooi superiori, è folto 'vll'id-
tervento del pubblioo. 

'• , • .. . n f 

A i u n i l n l B t r i t i B l o n e d o l i o P a « 
g t i ; . Biassniito delle operazioni delle 
Gasse postali di rispaimló a tutto il mese 
di aettembre 1892!-
Libretti rimasti in corso in fine del mesa 

preoedente" , N. 2,459,418 
Libretti emessi nel mese 

di settembre , 21,654 

N. 2,481,072 

8,787 
Libretti estinti nel mese 

stesso 

Elmanenza N. 2,472,285 
Credito dei depositanti lo fine del mese 

precedente L. 341,814,501.32 
Depositi del mesa di 

settembre . 16,919,686.81 

L. 358,734,188.13 
Bimborsi del mese 

stesso „ 16,826,981.66 

R i c e r o a s l i n m a e g i t r o o l . e -
l u o n t n r o patentato per un Collngin 
di città. 
• Per informazioni rivolgersi all'ammi-

nistrazione de! nostro giornale. 

P o i t S O a . La tipografia Maroo 
Barduaco ha pubblioato 11 Mago, la­
nari par l'an 1893, nonohè YAìtna-
nacjo mensile friulano per detto anno, 
col mercati bovini dolla Provinnla, se­
gnati giorno per giorno. 

Osservazioni meteoroiogiclie 
Stagione di Udine ~ R. Istituto Teonioo 

Alto m. 116.10 
li», del maro 
Umido relat. 
Stato di dillo 
Acqua oad. m. 
§(aìrezioue 
|(vil.Kiloin. 
Tom. eentlgr. 

767.7 7a6.4 76B.8 
«0 41 68 

Ber. «or. ser. 

' NE — NE 
3 ™ 4 

i.'i 8.6 2.4 

'/B4.1 
83 

cop. 

ir 
4 

8.2 

jRimaaenza L. 341,907,206.47 

Jk p r u p o M l t o d e l f a i f iwr l d i 
- b a n c o u n t e a u s t r i a c h e . Tele­
grafano da Trieste alla Sera m data 
di ieri: 

« Pare ohe la polizia sia rmsoita a 
«coprire una oompagu'a di falsari i quali 
fabbricavano bancimote da 10 fìiurioi. 
Si dice ancora, e mi manca il tempo 
per appurare il fatto, ohe uno dei fal­
sari vedendosi scoperto ai aia suicidato. » 

OHv»0Ì^to ai p u d o r e . Le guar­
die d città arrestarono ieri aera certo 
Antonio Costantini d'anni 45, di Faedis, 
calzolaio, perchè in iatato di ripugnante 
nbbciaoJie|s^ ojmm^S^vji.iii pubblica, 
via atti di oltraggio a l , pudore. 

A i p p u o t u m e n t » d i o n c c l a . 
Domemoa 87 novembre ore 12 meri­
diane meet in Giardino ,(3ra.ud9. 

Il drag al svolgerà nella direzione 
di Qividale partst^do dal Torte a monte 
del Ponte. ''; 

Sr'prevede ohe la riunione sarà bril-
laqtiSaima, dirigendo la caccia il celebre 
ed appassionato "sportsmau, oav. Gè-, 
sare''radei ni. 'it 

T e w t r o S i ^ i w l c . Prenotazioni 
per ^pltrotfe,e aaanni pel concerto dalla 
celebre sioIJuisla'jTetesiiia Tua, ohe a-
vrà luogo,..oqme'^nnuiioiammo, la sera 
di lonedi'28'oor|p!, si ricevuto presso 
il negoziQj'dl musica BaraiJ fft' via* Oa-
vohr, a coi^ijicia)fs da sSbatq 2? ;corr. 

'̂  -̂  ' ^ ^ì ' " 
i V f s a t r o . K K l n c r v a v Ieri 'à' sera 

ood.ijn'-.irabblioo. discretamente nume-
roao.^ebb^^l^go'.ila terza rappresenta-
zione.>,d6!(iì^a»i)f i((i. Applausi ai bravi 
artisti signora Bqasso e signor Andino. 
BenìisimQ.'J'jirohAtra. 

QoÀstaijreta rfposo, e domani a sera 
quarta rappresemazione. 

•PAIaiKKift a f i l l e McliiMiuie. Que­
sta. Sera' alle orf 7 e muzsio in giardino 
giiab^e vi pgi'à ttna variata rappresen-
takioije<. .-. " '•' ( . ' '.'.*'-, ' i .. 

Tomperatar&fmanHima 8.8 
(raìnima —1.0 

Temperatoa minima all'aperto —3 4 
Telegramma ffletearioo dall'Ufficio cen­

trale di Roma, ricevuto alle ore 5 pom. 
del giorno 24 Novembre 1892 

Tempo probabile 
Venti deboli settentrionali — Cielo 

generalmente sereno —Temperatura an­
cora in diminuziona •— Brinata al nord 
e stazioni a l»»atite dell'appeniilo. 

PàBLAMEN'rojA2MALE 
OAMESA DBI BEfUTATI 

Seduta del a4'. 

Presidenza VILLA. 

LaCamera è affollatissima ed animala. 
Tutti i capi parlamentari sono al loro 

posto, compreso Crispi. Uolti recanai a 
salutarlo. 

L'on. Villa, presiede ed apre la'seduia 
alle 3 e 15. 

Giurano molti deputati assenti ieri. 
L'ordina del giorno teca la votazione 

per la nomina del presidente e dell'uf­
ficio di presidenza d>ìlia Camera. 

Mentre si vota oiroblaoo le liste per 
le altre cariche presidenziali. 

I mmiàteria'i portano tre «on>i di 
vicepresidenti su quattro; cioè Villa, 
Baccelli' e Mussi; per questoii6_è portato 
De Risele ; per segretari ' Adamuli, i 
D'Ayala Valva, Fortunato, Sant'Onofrio, 
Quartiiri e Zucconi. 

Le liste dell'opposizione: portano per 
vicepresidenti Castani, Oa'ppelli «d- Er­
cole j per questore Giordano Apostoli ; 
per segretari Suardo, Miniacaiobi, Ar-

i iiaboldi. De Mattino e Luftjferp.:' , ' v 
Lo spoglio dèlie schede per reiezióne 

liei pcesideiite ai fa lentamente.,,- i ,t 
Malgrado ohe l'opposizione • avesse 

votato oon scheda bianca, pure qualdùo 
dell'opposizione ha votato per Bìanoiìlii 
e qualcuno per Villa. • ' - '. l 

Quando finisce* lo spuglio si fa gran 
silenzio. 

Villa annunzia l'esito della votazione: 
Preseiiti e votanti-447 ; Zanardelli ,;4bl)e' 
voti 276;'schede-bianche 160; dispersi 
10) nii|le 1.. _,, ,;_.:, ,,̂  

Villa. Proclamo fon'. Zmardelli pre­
sidente della Cameruì (Applausi), 

Oi San Donato domanda la parola-^ 
e chiede che la presidenza assuma no­
tizie sujik salatV'dSl m.uistf 0 Saint ^aa, 
che'anpunQiaai ia' istatb gravissimo'" el 
si augura che' sia ancóra serbati alla 
patria il valoroso soldato. 

Il presiilento asaicnrs che sarà sp^.. 
disfatto il desiderio dSll'on Di San Do.-s'. 
nato e, si associa in nome della Camera 
ài voto di> luì.;-' ' • ' , . ; ! ' , 

A-
ÌÌO||.LETTINd DELLA BdHSA 
;«', " UDINE, S5 Novembre i892. 
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6 0 6 . -
100.— 
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498.— 493.— 
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!. 
303.— 8 0 3 . -
292.— 2 9 2 . -
488,— 48J.— 
498.— 492.— 
470.— .-470.— 
•170.— 470.— 
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109.— 1 0 0 . -

1865.—13f5.— 
1 1 2 . - I I S . -

,ua .—, 112.— 
. 8 ? . ^ 8 3 . -

ini«. 11040.—1 

23 nov.' 34 nov. 26 nov; 

> ' . ..., fine mesa . , , . , . 
Obbligazioni Àaae Eceles. 5 '/• • • 

O b b l l g a m i o u l 
Ferrovie Merldiouaìi ox coup.. . > 

• 3 •/! Italiana 
Fondiaria Batea Natiouftls 4 '/» • 

• , / " • - 4 ' / • • 
• .•& •/•' Banco di Na^poli . 
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108.70 
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20.63 
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93.86 

97.— 
8 8 — 

308.— 
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4S8.— 
492.— 
470.— 

Foado Casta-Kiip. Milano 5 "/, . 
Pn>tito Provisoia di Udine . . . . 

,̂ * A n i o n i 
Bu^ca Nà2.iomde , 

» PopoEif Prialana 
• Coo(oratlva Udinoaa , , , . 
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303.— 
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488.— 
4 9 2 . -
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• Venato 
Sociatà Tramwìa iM Udine . K j -.i.' 

• • ferrovie M e r i d i o n g l i . . . . 
V • Mediterranée, . . 

C i i i u b l e v u l n t e 
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506.— 
100 . -
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Aiutria e Banconote . . . . • 
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Chiotura Parigi eii'.conpoua . . . . 
Id, BoDlovarda, oro U '/, poa . - • 

Tendenza calma 
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127.90 137.08 
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4 9 2 . -
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4 t O . -
606.— 
100.— 

1865.— 
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8S.— 
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e68.i-
5 4 1 . -
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28.0? 
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ar.— 
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218.90 
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Quindi ai procede alla votazione per 
la nomina dei vice preaìdeati, 

I votanti sono 429; riescono eletti 
Villa con voti 279, Baccelli con voti 
258, Mussi con voti 236: e vi è bal-
lottiiggio fra Castani di Siitro'Sneta, 
ohe ebbe voli 146, e Cappelli, che ne 
ebbe 17. 

Nella votazione per i questori rjusoi 
eletto De Riaeia con voti 207, e fu pro­
clamato il ballottaggio fra Giordano 
Apostoli, ohe ebbe 137 voti, ed Engel 
che ne ebbe 7. 

A Segretari riuscirono eletti Fortu­
nato con voti 284, Adainoli oon voti 
278, Quartieri oon voti 276, D'Ayala 
Valva con 276, Zucconi oon 251, Di 
Sant'Onofrio oon 251; e vi è ballottaggio 
tra Demartino, ohe ebbe 127 voti, Suardo 
ohe ne ebbe 119, Lucifero che ne ebbe 
111, e Miniscalohi che oa ebbe 109. 

La seduta termina alle 8 e 80. 

SBlìTÀTO S B L E a a n T O 
Seduta del 24. 

Presidenza FARINI 

Aperta la seduta alle 2 e mezzo sotto 
la presidenza dell'on. Farini, si procede 
alla costitnzioua del seggio provvisorio 
presidenzinle mediante sorteggio ; risul­
tano sorteggiati Potenziali, Colonna-A-
vella. Paterna, Fusco e Cadenazzi, 

Ltìggonsi i decreti di nomina del 
presideota Farini e del vicepresidente, 
e si pnaede alla votazione per la no­
mina di sei segretari e di due questori. 
Risultarono elutti a segretari Colonna, 
Verga; Cancelli, Guerrieri - Gonzaga, 
Corsi 8 Celeaia; ed a questori Gravina 
e Baracco. 

Quindi J'arini pronuncia un elevato 
e patriotioo disoorso. 

Approvato quindi il processo verbale 
dalla seduta di ieri, giurano colla so­
lita formalità i ueo-senatori Porro e 
Nigra. 

Farmi legge l'elenco dei nuovi col-
leghi,- e commemora quelli morti , nel­
l'ultimo periodo: si associano a lui in 
nome del governo il guardaslgilji, e 
Il ministro della guerra. 

II Senato delibera di inviare le con­
doglianze anca tutte le famiglie del se­
natori defunti e quindi deferisca al'pre­
sidente la nomina della. Commissione 
incaricata di redigere ^ i'iudiriziso del 
Senato in risposta al discorso della Co­
rona, 

Cambray-DIgny, propone ohe ai diffe­
risca la nomina della Commissione per­
manente di finanm sino alla ocuvali-
dazione della maggior .parta dei sena­
tori di nuova nomina.,-Il Sanato ap­
prova e si leva la seduta alle 6 e un 
quarto. 

SAINT-BON AQGRAyÀTO: 
Telegrafano da Bonia in''data di ieri 

a sera «̂1 ''Resto dei Carlino-., '' ^ 
« Il miuigiro della ma^iila Saiiit BOn 

si è mollò 'aggravato neMa notte', ' • 
Siamene ohi."ae ed ebbn i conforti re­

ligiosi dal confessore di Corie, padre 
Mattei, 

Efasi .chiamato a consulto anche Bai. , 
celli, ma essendo'egli indisposto, chla-
moasi da-Napoli .i'onorevijie Cardarelli, 

Oggi molli deputati, senatori ed al­
tri personaggi, si recarono alla casa del­
l'infermo, ma fu impossibile vederlo. 

Il Sdint-B.im respira t'ossigeno pre­
parato, * ' "»' ' .^_,'" 

Talegrafosai ai fijats(ta,"...cltìt,. abita a 
Ginevra. Il Sa aveva espresso il deal-
da);Ì9 di visitarlo,, ma se ne astenne per 
evitare un'emozione dannosa al malato. 
-' àtasara il duci di Genova si recò 
alla casa di Saint Ben a prendere, no-, 
tizie. Vi si recarono anche Giolit t t 'o; 
Corsi. Questa sarà il malato era assai 
grave. • 

— ; ; \ , ,\'.~J—'T '. ì ' i|̂ '' ', IH '! -H-
L'inchiesta pél [̂ ànamà 

Le prima dsolsioni delia Commissione 

Telegrafano da Parigi in data di ieri 
a sera : 

La Gommissione d'inchiesta pel Pa­
nama si è costituita nominando Bnsson 
a presidente oon 20 voti sopra 27 vo­
tanti. 

Basa .decise di udire domani il mini-
Stro Loubet intorno all' ostensione dei 
propri diritti, poi Dolahnye circa l 'im­
putazione da lui formulata nella seduta 
della Camera del 21 oorr^pte,. infine 
Proust e il redattore ieWn''Libre pa­
role. 

E deciso pure ohi eiasouno dei suoi 
membri abbia la respmeabilità delle co­
municazioni che farà alla stampa in-

'torno'alla dellberaziaue della Commis: 
Siene, 

dove ooranjisero gravi eccessi e ferirono 
pareoohiu persone. Usciti poi sulla via, 
continuarono a fare il d avolo a quat­
tro, ferendo diversi borghe«i,fra i quali 
uno gravemente, per il ohe dovette m-
setBoondottoaU'Ospedale.tln altro venne 
medicato alla farmacia più vialaa 

Il fatbO è molto grav^ ed ha impres­
sionato la cittadinanza. 

Il preteso attentato atta Regina 
reggentb di Spagna si riduce 
ad un caso fortuito. 
Ufficialmente è smentita la voce di 

un attentato contro la Reggente In oo-
oasione della sua visita all'esposi:ione 
storica. 

La Reggente riceve tutti ì giorni 
prove di devozione e di riepotto ogni 
volta ohe ai mostra in pubblioo, oii 
che essa fa giornalmente senza scorta. 

La notizia di un attentato ebbe ori­
gine dal fatto seguente 

Mentre la Regina esaminava all'e­
spi sizìone storica un nuovo oannone, 
scoppiò la capsula, ad essendo la bucoa 
del cannone otturata, i gas uscirono 
dall'orecchio del cannone ferendo lieve­
mente uu generale oh* asaistava alla 
visita. 

NOTmE E DÌSPACCÌ 
DEL MATTINO 

L'opposizione non si riunisce 
L'opposizione, benché sia ab­

bastanza numerosa come ap­
punto si desiderava affincliò la 
maggioranza non fosse troppo 
grande •— per evitare il peri­
colo che si scindesse facilmente 
— non si riunisce, perchè i 
capi gruppo Nicotera, Rudinl 
e Sonnino, discordano nei me­
todi da seguire. La scelta dei 
candidati di opposizione per gli 
uffì',",i parlamentari si fece ĉ uasi 
privatamente nello case di Bu­
dini e di Sonnino. 

La riunione dell'Estrema Sinistra 
Gli onorevoli Ferrari, Mar­

cerà, Mussi e Sacchi, invitarono 
i deputati legalitari ad una 
riunione per sabato, onde in­
tendersi sulla linea di condotta 
da seguire. Ilnumero del gruppo 
non è precisato. - PeVò furono 
diramati sessanta inviti. 

^ Eolii del disoorso dj Caprivi 
La maggior parte dei gior­

nali inglesi loda il patriottismo' 
nel discorso di Caprivi. Lo Stan-
dafd dice che i deputati pa-
triotti non potranno non votare 
la legge militare. Il Morning 
Post dichiara tuttavia che nes­
suno minaccia la Germania. 

Mac Kinley moribondo 
Mac Kinley, l'autore dei fa­

moso bill protezionista negli 
Stati Uniti, è, secondo un di­
spaccio al XIX Siede da Nuova 
«ork,; moribondo. 

(vedi in quarta pagina.) 

Corriere commerciale 
Sete 

Milano. 33 nùoembre. 

Anche la giornata otlieroa non pre­
sentò maggior iuters^se, le domande 
serie essendo risultate assai ristrette e 
gli affari pochi, malgrado le riduzioni 
ohe ai ottengono noi prezzi. Eppure ae 
ai valesse rifletiere all'attivo lavoro dalla 
fabbrica europea, «d alle' attuali esi-
stenzn, relativamente limitate, in sete 
nostrali e bozzoli, ben diverso da rebbe 
essere il contegno del noitro mercato, 
ohe riesce del pari dannoso alla produ­
zione ed al consumo. 

Si t i ta la vendita di gceggie seoun-
darie per lavorerio da 10 a 15 denari 
da lire 61 a 52 secondo tit-ilo ed in­
cannaggio. DI trame 23)26 bello correnti 
a lire 66. 

BujATTi ALESSANDRO gerente caspons 

cent» 50 
quando chiedete dlrellamente alla 

Banoa Fr.ll! Casareto di Fr.sco 
GENOVA 

una quantità di numeri inferiore 
ai 100 della 

Lotteria Nazionaledi Palermo 
0 della 

Lotteria Italo-Americana 
per le spese di raccomandazione. 

Questi c e u t < ftO potute ri­
sparmiarli ae acquistate i biglietti 
di dette Lotterie presso i 

Banchieri e Cambiovaiute 
della vostra città, i quali sono 

oorrispondenti diretti della 

Banoa Fratelli Gasareio di Fr.800 

Stabil imento di cura 
per le miilattle dello stomaGo 

e del •Istoma nervoso 
goti» e diabete 

VILLA ROSA (già Zarri) 
BOLOGNA 

S'uori Porla Gasliglìone, 635 

CONSULENTE 

Professare AUGUSTO MURRI 
Db-attora dalla Clinica Modica della R. Onivaraità 

MEDICI INTBRNI 
Dott. QIOVASNl VITAU, Dott. QliiVÀNm LODI 

Villa signorile situata in poiiztone amanis-
sima e salubi-rrima senza alcuna apparenza 
di soggiorno por malati. Igiene scrupolosa­
mente osservata {non si ooceKan» infermi 
di Tubercolosi né d'^Mre malattìe infetlive). 
Riscaldamento ad aria calda ed a vapora 
in tutti gli ambienti e nei locali dei bagni 
e docoa. Apparecchi per l'idroterapia, elet­
troterapia, per le lavande gastriche e pel 
massaggio. 

Cucina Francaae, cantina propria, vaccine 
per latte. — Servizio telefonico. Pensioni 
moderatissime. 

Per schiarimMi rivolgersi aU'Ammini-
strewi'one. 

^ ^ . ^ « — 
T o r d T r i p e infallibile distruttore dei 

topi, sorci, talpe. Hacoomandusì, perolia non 
pericoloso per gli animali domestici come la 
pasta badese e altri preparati'. Lire' n n o al 
pacco. 

« I 

SARTORIA PIETRO MARCHESI Successore BARBARO 
U d i n e - MarGBtoveoehio, 2 • Vicino al Catfè Nuovo • U t l i n e 

Copioso e scelto assortimento stoffe Inglesi e Nazio- ^ 
ili por la prossima stagione. ' r nali por la prossima stagione 
Taglio, fattura, 

concorrenza. 
forniture e prezzi che non temono 

Meroe prouta confeiisioiinla 

Soldati Cile feriscono i cittadini 

Mandano da Triesie alla Sera: 
Alcuni militari dei cacciatori, fra i 

quali'c'era anche qualche aott'ufBelale, 
si trovavano ia una casa unomiuabile, 

i 

i 

Tre usi fodera flanella da L. 45 a 80 
Collaroni a raota. . . » 13 a 60 
Makfsrijnd per uomo . » SO a 45 
Makforland per ragazzo. » 8 a 14 
Vestiti per ragarzo . . > 8 a 25 
Soprabiti per ragazzo . < 10 a 28 

F o l l l e o l e d i v a r i p r e z z i 

Assortimento imperitteftbiH 
M O V I T A I — H t l r l a n e » pe«t l f o d e r a t e I n po lo — 

PBONTA. CASSA. 

Separato Deposilo s Laboratorio Pelliooaria per Signora e par Uomo. 

Soprabiti mozza stagione da L. lo a 50 
Ulster mezza stagione . > li) a 46 
Calzini tutta lana . . . » 6 a IS 
Vestiti completi . . . » 16 a 4" 
Soprabiti fodera Uaaella. » 26 a 80 
Ulster eoo cappuccio . . » 24 a 55 
Ulster oon mantellina , » 25 a 00 
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L© ìnfièrzionì per II''Friuli si rìéevorio estóltìsìtamènt© presso l'Amministrazione del Giornale in TJdinê  

FABBRICA" STUFE 
OÉ T E R R A O O T Ì T A R E F R A T T A R I * 

QUAMEliIii M CUCISI'IfiOiOmCA ìEMICìilI, ICC 

(ING. E. PAVIANI & C. - GIVIDALE) 

Per 1» loro qaalità igieniche, essendo costruite « « « t o t a l e a n e l a -

« I o n e d e l f o r i ' a » gfa iwa, qaeste stufe sont specialmente ractoman-

dabili por stame da letto, Collegi, Ospedali, Alberghi, ecc. Dal lato arti­

stico poi possono trovar posto corno un mobile elogant» in qnalsias 

ambiente anche di lusso. 

Campioni tisibili al nogojio B ' 'On i .WMlM> e l i i a i B K i Mercutoveo-
chio, l l d l n s . 

Vra,n correhll illustrati a richiesta, gratis', presso la suddetta ditta. 

AlilffJCA OFFELLERIA § 

m m m m 
13 
§ 
M 
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&mm TOFFÀiom 
Unibo «peoiali^ta delle tanto rinomate*!StafisnrGlyidalefl 

L'ospirienza fitta ed il siatama di confoìioliB a di eottara dolio . © n h a n o , . . 
permettono al fabbricatore di garantirle mangiabili.^ ttaona per oltre TO moie' 
dilli», loro f^bbrioaziojia; paijché il poso dolio jnedesìjii» non sia inferiore al 
chilògrammii. Questo dolce però va riscaldilo al ihotìiiilto di mànijiarlo. 

AvrorSo ohe ogni giorno immauoabilmenta una'.od ancha più yolte .cucina' 
le sudette e n b a n e , od k perciò in m d o d i offrirle q^asi calde a qualnngue' 
persona ohe ne facesse richiesta; Soggiungo ciò per assicurare la sua nnmofosà 
clientela del fatto» suo. 

Purtroppo a Ciriijale molti si* appropriano quésta'.specialilà a danno del 
leggittimo ed niijco fabbri »toro il quale per- f^^(l;aro ogni contraffazione vende 
le sudette C t n b n u ^ , unnile, sempre, ;di etichetta avviso ti stampa, consimile 
al presente portante la firma autografa dolio stesso' fabbricatóre. 

Si spedisco'i>ore franco a domicilio;in tntjio il ?ognp od,al l 'estero, verso 
il .pagamento di L. 2.50, anche in frt&cobolii, una spatola contenente N. 3 8 
pen i variati 'di do'oi par uso caffi, ttaffi e l^tlé p t h e ' e parw da mangiarsi 
asciutti. Il tutto è di ottima qual i t l e ' d i pròpria ' speisiul. tà o s i garant'scono 
buoni per molto tempo. 

i3 
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Clrario feifrovlarfo. 
Parimi» . 
AJkinìtiiii 
M. l .W a. 
0 . 4.40 a. 
M.» 7.SS ». 
D. 11.16 a. 
0 . 1.10 p. 
0 . 6.40 p, 
D. SiOajp 

AfVtv4 
KTÈSÉKk 

6.46 a. 
9.00 a. 
».16 p. 
a.i5 p. 
8.10 p. 

110.80 p. 
1066^. 

Portense 
SA VSHBSU ^ 
D. 4.SS a. 
0 . 6.15 a. 
0 . 10.46 a. 
D. 2.10 p. 
M. 6.0B p. 
0 . 10.10 p. 

Àtrivi 
ÀOt>nm 
7.33 a. 

10.08 a, 
8.14 p, 
4.48 p. 

11,80 p. 
2.ìl6a. 

OA trolNB A POHtBSaA 
0. 646 a. 
D. 7.45 a. 
0. 10.8U a. 
D. 4.5»'?;• 
0. SMf. 

DAfmtmi 
M. 8.46». 
0 . 7.61 a. 
M 8.82 p. 
0 . 6.20 p. 

8.60 a. 
».45 a. I 
1.84 p. 
6.69 p. 

__8,40 p ^ 

AXaiBSTR 
7.37 a. 

11.13 a. 
7.24 p. 
6,46 p. 

DA FomranBA 
0. 8.2 ) a. 
D. 9.19 a. 
0 . 2.39 n. 
0 . 4.46 p. 
D. 6.27 p. 

0 . 8.10 a. 
M. 9.10 a. 
0 . 4.40 p. 

i M. 8.06 p. 

A DOI^ 
9.15 a 

10.65 a 
4,66 p 
7.80 p 
UH f 

ABDIIIB 
10,67 a. 
12.46'a<' 

7.46 p. 
1.20 a, 

«.— a. 
9.— a. 

1150 a. 
3.80 p. 
7,84 p. 

A OIVJBAM UA 01Vi»Al,H A vmsB 
6.81 a. 0. 7.— a. 7.28 a 
9.31 a. M. 9.46 a. 10.16 a 

11,51 a. M. 13.19 B. 12.60 p 
8.67 p. 0. 4.S0 p. 4.48 p 
8.02 p. Q. 8.20 p. 8.48 p 

A POSTOaS, 1 SAFoaTooa. Atjamn 
9.47 a. M. e.42 a. 8.66 a 
8.35 p. o; 1.22 p. 

i M. 6.04 p, 
8,17 p 

7.aa p. 
o; 1.22 p. 

i M. 6.04 p, 7.16 p 

m K M •pmmmm 
63 Medaglie - 26 Diplomi 

U»M h Merlakes 
'< AlriAtlO'TO\«IOiS RI009TITU1INTIÉ 

Unlol oonoesslon'arl per l'Italia 

ARONA - MAKIDATI & SVANELtlNr- I M O 
VendeBi presso il Lic[aori»ta Celeatino ,Ceria 

— B i r r a r i a P u n t ì g a m — Caffè Coraa ia — 

F r a t e l l i Dor ta , N e g o z i a n t i . 

BA UPIHB , 
0 . 7.47 a, 
M. 1.02 p. 
oO. 6,10 p, 
Cilifcidenie—DaPortogruaro per Venezia alle 

ore 10,04 int . e 7.44 pom. Da'Veneaia arrive 
ore 1.05 pom. 

KB. Il treno segnato eoli'asterisco'* si torma a 
Casarsa. 
«RARIO DEMiA TKAM7IA A TAPOEK 

Parteites ' Arrivi 
DA imiHii A a, vAsmi.a 
8 . 7 . S.15a. B.65à. 
S.F. 11.15 a. 1.—p. 
S F. 2.38 p. 4.23 p. 
S .F . 6.80 p, 7,12 p. 

' Partenzi 
JDA a. OAHIBUI ' 

7,20 a, S, F . 
a.— a, 8, T. 
1.40 p, S, F. 

Anipi 
A ODUiH 

, 8.56 «. 
12,20 j . 
3.20'p. 

6.10 p. 8. F. e.3il f 
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SPECIALIT 
venilibiU itress» rUfUcio 
ittinuMsl del gl(»raale ' Ili 
FniBE,!, U'dlne, Wia l"r«-
rettura î '. 4S. 

Vct r»» e v o l u i t i l e por attaccare ed unire 
ogni sorta di cristalli, porcellane, mosaici, 
terraglie, ceramiche ecc. cent. S9 una bot­
tiglia col modo di usarlo. 

E,aRÌÌ>» p e r I S t l r a v e l a b l a n e h e -
r l i » ' — Impedisce che l'umido ai attacchi 
e da un lucido brillante alla biancheria 
Scatole da cent, s o e d a - l i r e ' f c o n iatru-

Deposito in IJiline presso rAmmlBistraiBlone 
del giornale « BI Viinlì i^< 

Volete la salute ?? B R B msg g a m^ s j * ii A ' 

L i p r e Stomatico Ricostituente 
ESI 

PELICÉI B I S L E R I 
. miLJk'M'O' 

Suoenrsate' MESSINA, Filiale BÈI1.LINZONA (SVizzera) 
Padova, 9'febbraio 489i.-

Xlgregió àig^ BISLEBI, Milano 

Avendo somministrato ìri parecchie occasioni ai miei in­
fermi il di: Lei LIQUORE. FERBO-ettlNA, posso assicurarla; 
d'aver sempre conseguito vantaggiosi risultamenti. 

Con tutto il rispètto suo devotissimo 
A. Doti DB GOTAlrm : 

Professore di, Patologia all'Università di l̂ adova 

CfD 

ggiSMKefiS^i 

raìÉsi dai prracipli fàfmàtìSli, drogMcrì, caffè e liquoristi: 
iiunu<^<a@: iCrriUiTi i i ^funniet^: iltfiTimiUiffiirai 

Udine, 1S9Ì3 — Tip. Marco Bardusco 


